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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DEL FIUME PO


Alla Conferenza Istituzionale Permanente
Seduta del 15 luglio 2021 
Punto 9) o.d.g.

Nota informativa

OGGETTO: Proposta di “Direttiva di Piano per la gestione uniforme della pesca e della pesca-turismo e per agevolare il contrasto delle attività illecite connesse alla pesca sull’asta del fiume Po, anche in relazione ai contenuti e agli obiettivi del Piano di bacino distrettuale del fiume Po”
. 

La proposta di cui in oggetto costituisce una delle azioni condivise in sede di Consulta Pesca Po, organo che, a seguito del Progetto LIFE+Natura CONFLUPO, nasce per dare attuazione ai seguenti protocolli:

· “Protocollo di intesa tra la Regione Lombardia, la Regione Emilia-Romagna, la Regione Piemonte, la Regione Veneto e l'Autorità di bacino del fiume Po per una gestione sostenibile e unitaria della pesca e per la tutela del patrimonio ittico nel fiume Po”, stipulato in data 25 febbraio 2016
· “Protocollo d’Intesa triennale per il controllo della pesca illegale nel bacino del fiume Po”, stipulato in data 29 giugno 2018 e rinnovato fino al 2024, tra l’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, la Regione Emilia-Romagna, la Regione Lombardia, la Regione Piemonte, la Regione Veneto e le Prefetture di Bologna, Milano, Torino e Venezia.
Per questo ultimo protocollo si segnalano le azioni in corso che, a causa della pandemia da Covid-19, hanno subito rallentamenti nello svolgimento, ma che risultano ancora necessarie ed urgenti. Esse consistono nel lavoro di coordinamento in capo dalle Prefetture per il coinvolgimento delle associazioni e polizie locali, con lo scopo di perseguire un maggior controllo e vigilanza delle attività illecite sul fiume.
Inoltre, il Protocollo d’Intesa giustifica e supporta il complesso e importante lavoro in corso di raccordo tra le normative regionali in materia di pesca, obiettivo prioritario per il quale è stata costituita e resa necessaria la Consulta Pesca Po. 
In particolare per questa attività l’Autorità di bacino distrettuale, in veste di Segreteria Tecnica della Consulta, ha avviato il coordinamento di un Tavolo tecnico costituito dai funzionari regionali competenti, a cui è stato affidato il compito di elaborare un documento condiviso ed omogeneo di indirizzo e regolamentazione della pesca per tutta l’asta del fiume Po, fino all’incile del Po di Goro e ad esclusione del Delta. 

La proposta in tal senso dell’Autorità di bacino distrettuale, condivisa dalle Regioni e approvata in sede di Consulta il 5 novembre 2020, poi ribadita nelle sedute del 18 febbraio 2021 e 21 giugno 2021, prevede, come frutto dei lavori del tavolo tecnico e della Consulta stessa, che il documento in corso di predisposizione assuma il ruolo e l’importanza di una Direttiva di Piano dell’Autorità di Bacino. 
La necessità di uno strumento operativo strutturato come potrebbe essere un’apposita Direttiva di Piano, nasce dalla sempre crescente e riconosciuta emergenza connessa ad una disomogeneità di regolamentazione della pesca sull’asta del fiume Po, causata dal riferimento del fiume come confine amministrativo per Comuni, Province e Regioni. 

In questo contesto, in funzione del proprio ruolo istituzionale ed in veste di Segreteria Tecnica della Consulta Pesca Po, l’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, intende pertanto lavorare insieme alla Regione Piemonte, Regione Lombardia, Regione Emilia-Romagna e Regione Veneto per portare in Conferenza Istituzionale Permanente entro dicembre 2021 una proposta condivisa di Direttiva di Piano, contenente i principali riferimenti unitari in materia di pesca e pesca-turismo lungo l’asta del Po, affrontando alcune specifiche tematiche che possano portare ad un primo step di omogeneizzazione delle regole di pesca nell’intero ambito interregionale (ad. es. misure minime, periodi di divieto, attrezzi, modalità di pesca da Natante, zone a regolamentazione speciale).
Nel rispetto delle normative di riferimento vigenti, tale Direttiva non si sostituisce alla regolamentazione e agli atti di competenza in materia delle Regioni, ma vuole essere uno strumento concreto ed attuativo di indirizzo, raccordo e coordinamento per i diversi ambiti d’intervento, frutto di un lavoro condiviso con gli esperti, poi recepito e normato a livello delle singole Regioni. 
La Direttiva darebbe attuazione all'art. 65, comma 3, lett. c e f del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e al Programma delle Misure del PdG Po (Elaborato 7); quest’ultimo, in particolare, indica le seguenti misure ai fini del raggiungimento e/o mantenimento degli obiettivi ambientali fissati ai sensi della Direttiva 2000/60/CE per tutti i corpi idrici superficiali del distretto idrografico del fiume Po e quindi anche quelli definiti per l’asta fluviale del fiume Po: 
· KTM14-P4-a047: Elaborazioni di linee guida e regolamenti per vietare la reintroduzione, l’introduzione e il ripopolamento in natura di specie e popolazioni non autoctone, con azioni mirate e coordinate a livello di bacino;

· KTM14-P4-a056: Monitoraggio delle comunità acquatiche del fiume Po (dalle sorgenti al mare Adriatico) e aggiornamento della carta ittica;

· KTM18-P4-b096: Interventi per il contenimento di specie animali (es. siluro) e vegetali invasive, con azioni coordinate a livello di bacino;

· KTM20-P4-b097: Monitoraggio degli stock ittici e individuazione degli sforzi massimi di pesca sostenibili.
Infine, si ritiene che la Direttiva possa essere assunta come una misura specifica per le aree designate ai sensi dell’art. 84 del decreto citato (Acque dolci idonee alla vita dei pesci)
, di cui al Registro delle aree protette ex art. 117, comma 3 e 3 bis, del Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po in corso di riesame.
� Per ulteriori approfondimenti capitolo 3.7.1 del Registro delle aree protette del Progetto di PdG Po 2021 https://www.adbpo.it/PianoAcque2021/ELABORATI_PIANO/Elaborato_03_AreeProtette/PPdGPo2021_Elaborato3_22dic20.pdf
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